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Il presidente iracheno 
torna a parlare di trattativa 
Gli inglesi: «Vuole solo T 
guadagnare altro tempo» 

A Baghdad il ministro cinese 
punta sulla soluzione pacifica 
Ma Pechino sembra pronta 
a non porre veti all'Onu 

Saddam Hussein invoca il dialogo. «Sono pronto» ha 
detto alla Tv inglese ricordando che per risolvere la 
crisi del Golfo occorre affrontare la questione pale­
stinese. Il lavorìo diplomatico ferve nell'intera regio­
ne mediorientale. A Baghdad il ministro degli Esteri 
cinese insiste sulla soluzione pacifica ma dirà a Sad­
dam che la Cina non opporrà il veto all'opzione mi­
litare. In Irak più caro il prezzo del riso. 

Il ministro deoll Esteri cJrwsa CHan Otehen in misalone diplomatica a Baghdad 

• a BAGHDAD. Mentre Algeri 
meticolosamente prepara il 
processo a George Bush colpe­
vole dei crimini contro il popo­
lo iracheno, da Baghdad Sad­
dam toma ad offrire il •ramo­
scello d'ulivo» del dialogo. «So­
no pronto - ha detto il presi­
dente iracheno dagli schermi 
della Tv inglese Un • il dialogo 
sui temi della sicurezza in Me­
dio Oriente è possibile». Ad 
una condizione, l'unica ripro­
posta ormai da cento giorni: ri­
solvere la questione palestine­
se. E il Kuwait? È pronto l'Irate 

. ad abbandonare la «sua» di­
ciannovesima provincia dove 
persino le auto hanno ormai 
adottato le targhe irachene? Il 
rais del Golfo è stato chiaro: 

' «Siamo pronti ad intavolare un 
dialogo approfondito - ha det­
to • secondo le esigenze della 
nostra regione. Confidiamo 
che le parti decideranno solu­
zioni serio ed approfondite per 
tutte le questioni. A comincia­
re da quella palestinese». -
' Poi, sprezzante. Saddam ha 
respinto al mittente la richiesta 
avanzata dal premier inglese 

di strappare agli iracheni l'in­
dennizzo dei danni della bru­
tale invasione del 2 agosto: «La 
signora Thatcher ha detto que­
sto? -ha chiesto sorpreso al 
giornalista inglese - si econsul­
tata con il mondo prima di dir­
lo?». Maestro nel dosare gli ulti­
matum di guerra e le proposte 
di dialogo, sapiente nell'usare 
la carta degli ostaggi per sbara­
gliare il compatto fronte ami-
iracheno, gran adulatore della 
Francia elogiata per la sua in­
dipendenza dagli Usa e «pre­
miata* con il dono avvelenato 
della liberazione di tutti gli 
ostaggi francesi. Saddam ieri è • 
tornato a mostrare il volto con­
ciliante del tessitore di pace. 
Ma non ha convinto i suoi av­
versari. Tom King, il sottose-
gratario alla difesa brirannica 
gli ha mandato a dire che Lon­
dra sa benissimo che il dittato­
re «sta cercando solo di tirarla 
più a lungo che può, tentando 
di dividere il fronte anti-lrache-
no». Per l'Inghilterra l'Irakdeve 
immeditamente lasciare il Ku­

wait «Altrimenti • ha tuonato 
King - Saddam deve sapere 
che sari usata la forza per co­
stringerlo a farlo». 

Identico il tono del messag­
gio di Baker che il ministro de­
gli Esteri cinese, Qian Qichen, 
arrivato ieri a Baghdad avreb­
be consegnato nelle mani del 
leader iracheno. Il segretario di 
Stato americano avvertirebbe 
Saddam dell'imminente peri­
colo di una guerra se i soldati 
iracheni non lasceranno il pic­
colo emirato arabo. La Cina ha 
insistito sulla possibilità di una 
soluzione pacifica della crisi 
ma non sul veto all'opzione 
militare. Secondo un diploma­
tico cinese a Baghdad il mini­
stro di Pechino, che ieri ha in­
contrato il ministro iracheno 
Aziz, dirà a Saddam che in ca­
so di voto in Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu, la Cina non vo­
terà a favore evitando pero il ri­
corso al veto. Reduce dall' in­
contro con' Baker in Arabia 
Saudita, il ministro degli Esteri 
cinese ria puntando Udito «sul­

l'eccessivo» concentramento 
di forze armate nella regione 
dove per dicembre sono in 
programma anche manovre 
militari iraniane. 

Mentre la diplomazia tenta 
la strada ardua della trattativa 
(Hassan li del Maracco vor­
rebbe convocare un vertice 
arabo sulla crisi del Golfo) 
Saddam, costretto ad aumen­
tare il prezzo del riso e le pene 
per gli accaparratori per far 
fronte agli effetti dell'embargo, 
ha deciso di portare il presi­
dente americano sul banco 
degli imputati. Con la pesantis­
sima accusa di autore di «cri­
mini contro l'umanità, di tenta­
to genocidio contro il popolo 
iracheno» il 10 dicembre ad Al­
geri sari organizzato il proces­
so a George Bush. Il tribunale 
seguirà la procedura di quelli 
di Norimberga e Bertrand Rus-
sel e contesterà al leader della 
Casa Bianca anche i «reati» di 
aggressione contro il popolo 
palestinese, la Libia, Grenada 
e Panama. .... 

« amo 
Dagli esperti militari americani 
ipotesi alternative al conflitto 
C'è chi punta ad assetare Saddam 
e chi pensa al conflitto aereo ; 
«Qualsiasi vittoria sarà effimera» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i anoMUND amzauM 
tal NEW YORK. Ora che Bush 

(sta mandando in Arabia un 
«quarto di tutte te forze armate 
•Osa. quasi tutti gli effettivi dei, 
Marines. tre quarti del carri ar- ', 
mati pesanti in dotazione all'e­
sercito, metà delle sue portae-

,rel. i migliori cervelli del pen­
siero militare americano si fan-

j no in quattro per spiegargli, sui 
giornali di domenica, che con 
,un pò di Immaginazione si po­
trebbe far meglio che scatena-
re-un'offensiva totale. 

,Jbi; questi «strateghi della ' 
domenica» seguaci della tradì-. 

'zione militare bizantina, eredi, 
della spartano Enea il Tattico, 
dello stoico Asclepiodoto e del 
platonico Onasandro. la pai- ' 
ma dell'originalità spetta certa­
mente a Peter.Schweitzer del-
I American -Foreign PoUcy -

lCouncll. 
,*lit un articolo suda «Strategia 
del rubinetto» sul «New York 
Times» spiega che'si potrebbe 
far crepare di sete l'Irak senza 
sparare nemmeno un colpo. 

{Basterebbe Chiudere i rubinetti 
'delle dighe che in Turchia 
«controllano il corso superiore 
del Tigri e dell'Eufrate. 
\ Secondo gli specialisti stille 
risorse Idriche del Centro studi 

JdeU'US Army a Fort BeMor in 

Virginia, da questi due fiumi l'I­
rak ricava dal 95 al 98% dell'ac-, • 
qua consumata per usi Indu­
striali ed agricoli e dall'80 
all'85% deli acqua potabile. 
Entrambi hanno le sorgenti in 
territorio turco, dove rEufrate 
può essere bloccato dalla diga 
Ataturk, pesantemente protet­
ta da batterie missilistiche anti­
aeree, e il Tigri attraversa al­
meno mezza dozzina di opere 
idrauliche che consentirebbe­
ro la diversione del corso. Se­
condo Schweitzer la chiusura 
di questi rubinetti idrici sareb­
be più' efficace di qualunque 
blitz militare e di qualunque 
embargo commerciale, mette­
rebbe Baghdad in ginocchio 
nel giro di pochi giorni. Anche 
se dirottassero tutte le riserve 
industriali ed agricole al con­
sumo umano; nuscirebbero a . 
prolungare l'assedio solo di 
pochissimo. .. 

Un piccolo particolare è che 
per fare questo ci vorrebbe il 
consenso di Ankara, già avver­
tita dall'lrak che se tocca l'ac­
qua è guerra. Ma l'esperto ha 
una pronta riposta: la Turchia 
ha disperato bisogno di aiuti 
economici, basta che l'Occi­
dente si accordi sul prezzo. 

Appena meno fantasioso è 

la guerra 

lo stratagemma elaborato da 
Alton Frye, esperto di problemi 
della sicurezza presso il Coun-
ci) of Foreign Relation». Propo­
ne, anziché arrischiarsi in una 

' guerra totale, di utilizzare una 
versione militare della «strate-
! già degli ostaggi» di cui si 6 di­
mostrato . maestro Saddam 

'Hussein. . " '1 ' ' - '--" '• ' :•. 
Con motte meno perdite di 

un assalto frontale per liberare 
il Kuwait, colonne corazzate 

' Usa. para e stormi di elicotteri 
potrebbero conquistare invece 

un pezzo di territorio iracheno 
incastonato tra Arabia saudita, 

. Giordania e Siria, che controlla 
le vie di ccmuttfciiztone tra Da­
masco, Amman e Baghdad. 

< Questo territorio strategica­
mente decisivo perle comuni­
cazioni deltlrak verso il medi­
terraneo potrebbe poi essere 

•• «offerto» In cambio del Kuwait,, 
sostiene. 

Da un confronto con l'espe-
' rienza in Vietnam nasce una 
: terza proposta, avanzata dal 

professor Andrew Bcnnett, do-

TraltalterratJvechs 
gK «strateghi della 
domenica» ... 
propongono a Bush In 
luogo di una guerra su 
vastascala: chiudere 
con ledighe in Turchia 
(•nrbrMttWtMTigrie 

mak ricava il 95-98% 
dell'acqua per uso 
agricolo ed industriale : 
él'80-85% dell'acqua 
potabile; conquistare r) 
territorio incastonato 
trai confini di Siria. 
Giordania ed Arabia 
Saudita, per poi 
«scambiarlo» col 
Kuwait; far fare a prtotl 
kuwaitiani una «guerra 
d'attrito aerea» per 
procura netto spazio ' 
aereo del loro 
paese occupilo 

dente di Politica estera alla 
Georgetown University. Anzi­
ché lanciare un massiccio at­
tacco aereo contro l'Irak, la cui 
legittimità potrebbe essere 
contestata sui piano intema­
zionale, Benne» propone di in­
viare piloti kuwaitiani, magari 
scortati da velivoli americani, 
britannici e arabi, in. missioni 
contro le truppe occupanti 
nello spazio aereo del Kuwait. 
Questa «guerra d'attrito aerea» 
avrebbe il vantaggio di ridurre i 
costi polìtici e in perdite rispet-

' lo a quelli dimissioni di bom­
bardamento direttamente in 

, territorio iracheno. 
: Siccome si combatterebbe 

sul territorio del Kuwait, su cui 
la comunità intemazionale 
non ha mai accettato la sovra­
nità irachena, non dovrebbero 
esserci obiezioni. -

Siccome ad essere mandati 
avanti sarebbero I piloti kuwai­
tiani, se vengono abbattuti non 
ci sarebbe T'imbarazzo di ca­
daveri r i to rnano negli Usa. E 

' Infine, se glnracnenl wagisse-

ni arnetJB)r«^«|i*r»berp loro a 
provocare la guerra generaliz­
zata. 
. • Quest'ultima idea è meno 
peregrina di quanto possa 
sembrare. Sinora i sauditi han­
no avuto cura di non consenti­
re il montaggio di missili, bom­
be e munizioni sulla ventina di 
A-4 Sky Hawk, e la quindicina 
di Mìrage F-1 con l'Insegna 
•Kuwait libero» usati in adde­
stramento da piloti, kuwaitiani 
scappati al momento dell'inva­
sione. 
' «Non vogliamo rischiare che 
facciano scoppiare la guerra», 
la spiegazione dell'ufficiale 
saudita che comanda la base 
in cui sono ospitati. 

Ma il ministero della Difesa 
saudita fa sapere ora che «mol­
to presto avranno il permesso 
di volare in missioni armate». 

Un deputato democratico 
della Pennsylvania in visita in 
Arabia saudita ha un'idea an­
cora migliore. Dopo un Incon­
tro con il comandante delle 
forze Usa generale Schwartz-
kopf ha dichiarato che ci sa­
rebbero buone possibilità di ri: 
solvere tutto togliendo di mez­
zo Saddam Hussein. «Il silura­
mento del capo di Stato mag­

giore iracheno dimostra quan­
to sia preoccupato per le 
persone che lo circondano e la 
possibilità di un golpe. Credo 
che tenteranno di ammazzar­
lo, qualcuno proverà a Uquiar-
k>», dichiara l'onorevole John 
Murtha. 

Ma un altro autorevole 
esperto di strategie militari, il 
professor Edward Luttwak del 
Center for International and 
Strategie Studies, sostiene sulle 
colonne dèi «Washington Post» 
•che non ci sono scorciatoie 
militari indolori. Anzi che I ri­
sultati di qualsiasi vittoria sul 
campo di battaglia contro l'I­
rak, oltre che costosissimi ri­
schiano di essere assoluta­
mente effimeri. Il professore, 
che pure passa per «falco», 
scrive che entrambi i possibili 
piani di attacco via terra 
.(un'offensiva frontale da sud 
verso il Kuwait, oppure un at­
tacco a cuneo da ovest per iso­
lare dal resto le truppe irache­
ne che occupano il Kuwait, 
comporterebbero enormi ri­
schi e perdite per gli america­
ni. Attacchi aerei intensivi sul-
l'Irak - non semplici attacchi 
•chirurgici» ma migliaia di sor­
tite a tappeto - potrebbero in­
vece realisticamente privare 
Saddam Hussein della sua in­
frastruttura militare. 

Ma qualsiasi vittoria militare 
alla lunga sarebbe «futile», a 
meno di non cambiare con 
1'annìchllamento dell'lrak l'in­
tera struttura geo-politica della 
regione, il che creerebbe per 
gli Usa più problemi di quanti 
non ne risolva. «Il solo risultato 
permanente • scrive Luttwak -
sarebbe un gran numero di uc­
cisi e mutilati tra le nostre trup­
pe, non un alleviamento dura­
turo dell'instabilità cronica 
della regione». 

Andreotti 
domani vola 
a Washington 
da Bush 

A Washington Giulio Andreotti arriverà in veste di presidente 
di turno della Cee e sottoporrà a Bush il documento «La Di­
chiarazione transatlantica», con la quale si intende rilancia­
re le relazioni tra le due sponde dell'Atlantico e delineare il 
nuovo ruolo del vecchio continente dopo la fine della guer­
ra fredda. Il presidente del consiglio sarà accompagnato dal 
presidente della Commissione europea Jacques Delors. e a 
loro si unirà all'ultimo momento Gianni De Michelis, tratte­
nuto oggi a Bruxelles dalla riunione dei ministri degli esteri 
dove verrà approvata appunto la «Dichiarazione transatlan­
tica». A settembre era stato De Michelis a firmare a nome 
della Cee con Michai! Gorbaciov una dichiarazione analoga 
a quella che verrà sottoposta a Bush. 

L'obiettivo di una discussio­
ne «generale» sulla situazio­
ne dei tenitori occupati pare 

. intessi a Israele, il cui gover­
no ha dichiarato di essere 
disposto a ricevere per que-

' sto un inviato «personale» 
•"••"•"""mmmmm«•—••••••»»•• <]e| segretario della Nazioni 
unite, Perez de Cuellar. Nel dare la notizia l'emittente radio­
fonica delle forze armate. Galel Atsahal, ha precisato che gli 
ambasciatori israeliani all'Onu e a Washington stanno con­
ducendo trattative per ridurre la tensione nei rapporti tra 
Onu e Usa da una parte e lo stato ebraico dall'altra. Secon­
do la stampa l'emissario di de Cuellar sarebbe ricevuto dal 
primo ministro Shamir «indipendentemente dalla risoluzio­
ne 672 del consiglio di Sicurezza, che considera Gerusalem­
me est come territorio occupato». La risoluzione fu approva­
ta dopo il massacro della spianata delle moschee, e Shamir 
si era rifiutato seccamente di ricevere una commissione di 
inchiesta Onu. 

Israele 
riceverà 
un emissario 
di de Cuellar 

Si da fuoco 
a pochi metri 
dalla regina 
d'Inghilterra 

Un uomo torcia a poca dì-
stanza dalla famiglia reale, 
riunita per presenziare alla 
cerimonia ai caduti delle 
due guerre mondiali. Il ra­
gazzo di 29 anni che ha ten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato di bruciarsi vivo è ora ri-
"•"""""*"""""*"••""""""••""•••••• coverato con ustioni gravis­
sime, ma di lui non sono state rivelate l'identità e il motivo 
del tragico gesto. L'uomo ha superato le barriere e si è mes­
so a correre lungo Whitehall place. Si è dato fuoco e ha con­
tinuato ad avanzare fra la folla atterrita da quella «palla in 

• fiamme con gambe e braccia». Aveva intenzione di raggiun­
gere il monumento ai caduti dove durante due minutt di si­
lenzio la regina stava deponendo una corona d'alloro. Elisa­
betta II, suo marito, la Thatcher, e decine di esponenti del 
governo presenti, non si sono accorti di quanto accadeva a 
400 metri di distanza. Mentre la folla si agitava e qualcuno e 
poi dovuto ricorrere a cure mediche per Bevi ferite e altri per 
statodishock. . . 

Non saranno estradati i due 
studenti birmani che l'altro 
ieri avevano dirottato a Cal­
cutta un airbus della compa­
gnia di bandiera tailandese 
durante il volo Bankok-Ran-

. gun. Volevano attirare l'at­
tenzione intemazionale sul-

Arrestati 
in Siberia '"""" 
tre disertori 
che rubarono 
armi al ministero 

Rimarranno 
in India 
I dirottatori 
dell'aereo 
thailandese 
la mancanza di libertà nel loro paese. I due giovani universi­
tari sono già comparsi davanti a un magistrato indiano che S : 

ha incriminati di pirateria aerea. I funzionari del ministero ' 
degli Esteri stanno intanto valutando la possibilità di conce­
dere loro asilo politico. Uno di essi ha dichiarato :«Non esiste 
alcun trattato di estradizione con la Birmania per cui non 
siamo obbligati a rimandare in patria questi ragazzi». I due 
giovani, iscritti all'Università di Rangun, si erano arresi alte 
autorità otto ore dopo l'atterraggio a Calcutta. 

; E durata tre giorni la latitan­
za di tre militari disertori che 
avevano rubato mitra pistole 
e munizioni, l'8 novembre, 
dall'armeria di un reparto 
del ministero dell'Interno 
eppoi erano scomparsi. La 

- — — — — — ^ polizia li ha arrestati ieri a 
Omsk, in Siberia, scrive la Tass. Li ha catturati in un apparta­
mento vuoto, due di loro si sono consegnati spontaneamen-
te, il terzo ha tentato di resistere e messo alle strette ha prò- . 
vaio a suicidarsi, ma infine è stato preso. Le armi rubate so­
no state trovate in un garage di un (tossicodipendente pre­
giudicato, ma non si conosce a chi fossero destinate lina, 
cosa è certa, commenta la 7"ass «Il furto è stato possibile per 
il modo inadeguato in cui le armi venivano custodite. Per 
l'insoddisfacente livello della disciplina e per l'opprimente 
clima morale e psicologico che regna in alcuni reparti del 
ministero dell'Interno». 

Aveva subito la complicata 
operazione di doppio tra­
pianto del fegato e del cuore 
sei anni fa. Stormie Jones è 
arrivata a tredici anni, ma ie­
ri dopo una fortissima crisi, è 
morta. Era il primo essere 

•»"•»»••»»••»«•»»•»»»•••••"•"•»' umano sottoposto a questo 
difficile intervento. L'altro ieri si è improvvisamente aggrava­
ta, è stata trasferita d'urgenza a Dallas, ma i medici non han­
no potuto far nulla per salvarla. 

VIRGINIA LOM 

È morta negli Usa 
la prima persona 
con trapianto 
di fegato e cuore 

Nel gruppo ci sono anche il giornalista Fabiani e l'ex calciatore Firmarli 

liberi ad Amman altri 8 ostaggi italiani 
Il Belgio invierà una missione parlamentare 
Sono giunti ieri ad Amman da Baghdad altri 8 italia­
ni liberati da Saddam Hussein. Tra loro il giornalista 
Roberto Fabiani e l'ex calciatore Edwin Rimani. Sa­
ranno a Roma oggi, dopo una sosta ad Atene. È arri­
vato ad Oriy un altro ostaggio italiano, impiegato in 
una ditta francese. Continua il balletto della missio­
ni in Irate il Belgio prevede l'invio di una delegazio­
ne parlamentare. . 

Il granatela Itatono Roberto Pablart liberato tlagUlracr^dtìpo tre rr»«l 

• I ROMA. In salvo albi 8 
ostaggi italiani rilasciati da 
Saddam Hussein. Sono giunti 
nella serata di ieri ad Amman, 
con un volo delle linee aeree 
irachene. E la terza «pattuglia» 
di italiani liberata da Baghdad 
in questi ultimi giorni (21 in 
tutto). Nel gruppo atterrato 
nella capitale giordana ci sono 
anche il giornalista de L'E­
spresso Roberto Fabiani, rima­
sto intrappolato a Kuwait city il 
2 agosto scorso e l'ex calciato­
re della Sampdoria e dell'Inter 
Edwin (Eddy) Ffrmanl. che si 

era trasferito nell'emirato per 
allenare la nazionale di calcio 
kuwaitiana. Gli altri 6 sono 
Giuseppe Cabani, Paolo Carpi­
no, Mario Colosa, Alberto Fer­
rari. Valerio Tranfero e Franco 
Zappa. Gli 8, che erano stati 
autorizzati a lasciare Baghdad 
martedì scorso, sono potuti 
partire solo ieri, rimanendo ad 
Amman il tempo necessario 
per imbarcarsi su un volo che 
in serata ha raggiunto Atene. Il 
loro arrivo a Roma è previsto 
per oggi. Apperta sbarcato ad 

Amman Fabiani, Intervistato 
dal Tg2. ha detto che la situa­
zione degli italiani ancora trat­
tenuti In Irak: «E brutta e peg­
giora di giorno in giorno. C'è 
grande stress e molti non si 
controllano più». Interrogato 
sul clima che si respira nel 
paese, Fabiani ha affermato 
che «tra la gente c'è grande 
preoccupazione. Gli iracheni 
hanno paura della guerra, an­
che se temono di parlarne». 

Un altro italiano, Leonardo 
Cantone di Castellane Grotte 
(Bari), che vive in Francia da 
34 anni e che lavorava in Ku­
wait per la società francese Si-
met, è tornato ieri nella sua ca­
sa di Hayange nella Lorena 
francese. Cantone avrebbe do­
vuto far parte del «gruppone» 
di ostaggi francesi, rilasciati in 
blocco da Saddam Hussein in 
omaggio a Mitterand ma, a 
causa del suo passaporto ita­
liano, era stato trattenuto a Ba­
ghdad. Solo ieri, in compagnia 
di un altro francese, è stato au­

torizzato a rientrare in Francia. 
«Ora ho richiesto la cittadinan­
za francese. Non si sa mai» ha 
detto al suo sbarco ad Oriy. 

- d i italiani finora rilasciati 
sono complessivamente 138, e 
nelle mani di Saddam ne resta­
no 286, mentre non si attenua­
no le polemiche sollevate nei 
giorni scorsi dagli ostaggi rien­
trati in Italia, che accusano il 
governo di sostenere una'ipo­
crita linea della fermezza», no­
nostante le altre nazioni conti­
nuino ad inviare a Baghdad 
delegazioni ed ex ministri per 
ottenere il rilascio dei loro con­
cittadini. Un balletto, quello 
delle missioni in Irak, che con­
tinua incessante. Il Belgio si av­
via ad inviare una delegazione 

: parlamentare, a cui il ministro 
dell'Interno Eyskens ha detto 
che non si opporrà. Intanto so­
no a Baghdad l'ex premier 
neozelandese David Lange e. 
l'ex ministro della giustizia Usa 
Ramsey Clark. Gli iracheni nel 
frattempo proseguono con il 

loro quotidiano stillicidio di ri­
lasci. Si parla di altri 20-30 ita­
liani da liberare, mentre ieri un 
centinaio di sovietici hanno ot­
tenuto l'autorizzazione a parti­
re e altri 900 la dovrebbero ot­
tenere tra poco. Per i vietnamiti 
6 previsto un ponte aereo per 
7000 persone, che dovrebbe 
entrare in funzione martedì. 

A bordo dell'aereo atterrato 
con gli 8 italiani ad Amman, 
c'era anche Nicola Morgo-
troyd, una giovane britannica 
che era arrivata a Baghdad per 
scoprire che il suo fidanzato 
era appena partito con i 174 
occidentali liberati da Willy 
Brandt Sempre un britànnico, 
Bruce Duncan, rientrato anche 
lui con Brandt, si è ora saputo 
che era un consigliere militare 
in Kuwait, grande esperto di 
carri armati Challenger, che la 
Gran Bretagna ha puntato con­
tro Saddam Hussein nal deser­
to saudita. Duncan negli inter­
rogatori ha sempre sostenuto 
di essere solo un civile. 

Gruppo dei deputati comunisti 
Governo Ombra P.C.I. - S.I. 

IL SISTEMA 
DELLE PICCOLE IMPRESE E 

LA LEGGE FINANZIARIA 

Introduzione 
on. Gianfranco BORGHINI 

ministro detlTnelustria nel Governo Ombra 
Comunicarono 

on. Renato DONAZZON 
«La legge-quadro per 
Il sostegno dell'Impresa minore» 

. Conclusioni 
on. Giulio QUERCINI 

presidente dei deputati comunisti 
Martedì 43 novembre - Ore 9.30 

Hotel Bologna - via di S. Chiara, 5 - Roma 

Nell'ottavo anniversario dalla scom­
parsa di 

OLWDOINCOCUA 
dirigente comunista. I familiari lo ri­
cordano con infinito affetto e sotto­
scrivono per l'Uniia. 
Trapani. 12 novembre 1990 

Silvana Colledanl e Pietro Tommaso 
ni. Guglielmo Zanetta e i compagni 
della sezione del trasporlo aereo 
partecipano al lutto di Lucio Liberti­
ni per la scomparsa delta 

Roma. 12 novembre 1990 

l'Unità 
Lunedi 

12 novembre 1990 9 
t /&» T. 


